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0LQLVWHUR�GHOO·istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Gabriele '¶$QQXQ]LR��La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

(�XQ¶DQVLD�UHSHQWLQD�LO�FRU�P¶DVVDOVH 
SHU�O¶DSSUHVVDU�GHOO¶XPLGR�HTXLQR]LR2 
FKH�RIIXVFD�O¶RUR�GHOOH�SLDJJH�VDOVH� 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
O¶RPEUD�FUHVFHQWH�G¶RJQL�VWHOR�YDQR3 
TXDVL�RPEUD�G¶DJR�LQ�WDFLWR�TXDdrante4. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali '¶$QQXQ]LR�percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. 6SLHJD�LO�PRWLYR�SHU�FXL��DO�Y�����LO�SRHWD�GHILQLVFH�LO�FXRUH�XQD�µFOHVVLGUD¶. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
FRQIURQWL�FRQ�DOWUL�WHVWL�GL�'¶$QQXQ]LR�(1863 ± 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 
*UD]LD�'HOHGGD��&RVLPD�� LQ�5RPDQ]L� H�1RYHOOH�� D� FXUD�GL�1DWDOLQR�6DSHJQR��$UQROGR�0RQGDGRUL�� ������ 
SS������������������������ 
 
,O�URPDQ]R�DXWRELRJUDILFR�&RVLPD�GHOOD�VFULWWULFH�VDUGD�*UD]LD�'HOHGGD�������±��������LQVLJQLWD�GHO�SUHPLR�
1REHO�SHU�OD�OHWWHUDWXUD�QHO�������GHVFULYH�O¶LQIDQ]LD�H�OD�JLRYLQH]]D�GHOOD�SURWDJRQLVWD�VXOOR�VIRQGR�GL�XQD�
WRUPHQWDWD�YLWD�IDPLOLDUH��VRWWRSRVWD�DL�FRQGL]LRQDPHQWL�H�DL�SUHJLXGL]L�GL�XQD�SLFFROD�FLWWj�GL�SURYLQFLD�� 
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio��LO�SLRYRVR�HTXLQR]LR�G¶DXWXQQR 
3 stelo vano��VWHOR�G¶HUED�SURVVLPR�DG�LQVHFFKLUH 
4 RPEUD�G¶DJR�LQ�tacito quadrante��RPEUD�GHOO¶DJR�GL�XQD�PHULGLDQD��Tacito q�LO�TXDGUDQWH�GHOO¶RURORJLR�VRODUH�SRLFKp�QRQ�
EDWWH�LO�WHPSR��PD�OR�VHJQD�FRQ�O¶RPEUD�GHOOR�JQRPRQH 
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«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. >«@ 
'XUDQWH�O¶LQIDQ]LD�DYHYD�DYXWR�OH�PDODWWLH�FRPXQL�D�WXWWL�L�EDPELQL��PD�DGHVVR�HUD��sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
FRQ�WXWWH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�ILVLFKH�VHGHQWDULH�GHOOH�GRQQH�GHOOD�VXD�UD]]D��IRUVH�G¶RULJLQH�OLELFD��FRQ�OR�VWHVVR�
profiOR�XQ�SR¶�FDPXVR��L�GHQWL�VHOYDJJL�H�LO�ODEEUR�VXSHULRUH�PROWR�DOOXQJDWR��DYHYD�SHUz�XQD�FDUQDJLRQH�ELDQFD�
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita��XQ�JHUPRJOLDUH�GL�SDVVLRQL�H�XQD�ILRULWXUD�IUHVFKLVVLPD�G¶LQWHOOLJHQ]D�VLPLOH�D�TXHOOD�GHL�SUDWL�
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le GXH�SLFFROH��3LQD�H�&ROHWWD��OHJJHYDQR�JLj�DQFK¶HVVH�DYLGDPHQWH�
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi GD�XQD�IRU]D�VRWWHUUDQHD��VFULYHYD�YHUVL�H�QRYHOOH��>«@ 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che DOORUD��QHOOD�FDSLWDOH��GRSR�O¶DULVWRFUDWLFR�HGLWRUH�6RPPDUXJD��HUD�YHQXWR�
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. >«@ 
1HOOH�XOWLPH�SDJLQH�F¶HUD�VHPSUH�XQD�QRYHOOD� scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
VFDPSDWD�DO�QDXIUDJLR�GHO�6RPPDUXJD�H�ULIXJLDWDVL�LQ�SDUWH�QHOOD�EDUFDFFLD�GHOO¶HGLWRUH�3Hrino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore GHOO¶³Ultima Moda´, nel pubblicare la novella, 
SUHVHQWz�DO�PRQGR�GHOO¶DUWH��FRQ�QRELOH�VODQFLR��OD�SLFFROD�VFULWWULFH��H�VXELWR�OD�LQYLWz�D�PDQGDUH�DOWUL�ODYRUL��LQ�
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
SHJJLRUL�SURIH]LH��1H�IX�VFRVVR�SHUVLQR�$QGUHD�� L�VXRL�VRJQL�VXOO¶DYYHQLUH�GL�&RVLPD�VL�YHODURQR�GL�YDJKH�
SDXUH��DG�RJQL�PRGR�FRQVLJOLz�OD�VRUHOOD�GL�QRQ�VFULYHUH�SL��VWRULH�G¶DPRUH��Wanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
�� 6LQWHWL]]D�LO�FRQWHQXWR�GHO�EUDQR�HG�HYLGHQ]LDQH�L�SDVVDJJL�IRQGDPHQWDOL� 
�� ,O� JLXGL]LR� UHODWLYR� DOO¶DWWLYLWj� GL� VFULWWULFH� GL� &RVLPD� q� WUDVPHVVR� DWWUDYHUVR� HVSUHVVLRQL� IRUWHPHQWH�

QHJDWLYH��LQGLYLGXDOH�� 
�� /D� GHVFUL]LRQH� ILVLFD� GL� &RVLPD�� RSSRVWD� DOO¶LPPDJLQH� IHPPLQLOH� WUDVPHVVD� GDL� JLRUQDOL� GL� PRGD��

VXJJHULVFH�DQFKH�HOHPHQWL�FDUDWWHULDOL�GHOOD�IDQFLXOOD��ULIOHWWL�VX�TXHVWR�DVSHWWR� 
�� 3HU�&RVLPD�H�OH�VRUHOOH�OD�OHWWXUD�H�OD�VFULWWXUD�DOLPHQWDQR�OD�JLRLD�GL�YLYHUH��LQGLYLGXD�JOL�VQRGL�FKH�QHO�

EUDQR�SURSRVWR�HYLGHQ]LDQR�TXHVWR�FRPXQH�VHQWLPHQWR��  

                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 



 

Pag.  3/7  Sessione suppletiva 2023 
 Prima prova scritta  

  
 
 
 

0LQLVWHUR�GHOO·istruzione e del merito 

 

,QWHUSUHWD]LRQH 
,O� WHPD�SULQFLSDOH�GHO�EUDQR�ULJXDUGD� LO�YDORUH�GHOOD�IRUPD]LRQH��GHOOD�FXOWXUD�H�GHOOD�VFULWWXUD�FRPH�ULVRUVH�
LPSUHVFLQGLELOL�D�SDUWLUH�JLj�GDOO¶DGROHVFHQ]D��(VSRQL�OH�WXH�FRQVLGHUD]LRQL�VX�TXHVWR�DVSHWWR��LQ�EDVH�DOOH�WXH�
OHWWXUH�H�FRQRVFHQ]H� 

TIPOLOGIA B ± ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
7HVWR� WUDWWR� GD��0DULR� ,VQHQJKL��%UHYH� VWRULD� G¶,WDOLD� DG� XVR� GHL� SHUSOHVVL� �H� QRQ��� /DWHU]D�� %DUL�� ������ 
SS�����±���� 

Ǽ$QFKH� O¶DVVDOWR�� LO� ERPEDUGDPHQWR�� L� SULPL�DHURSODQL� H� �VXO� IURQWH�RFFLGHQWDOH�� FDUUL� DUPDWL� FRVWLWXLVFRQR�
DWURFL�OXRJKL�GHOOD�PHPRULD�SHU�L�SRSROL�HXURSHL�FRLQYROWL�LQ�XQD�ORWWD�GL�SURSRU]LRQL�H�YLROHQ]D�LQDXGLWH��FKH�
TXDOFXQR�ULWLHQH�VL�SRVVD�FRQVLGHUDUH�XQD�VSHFLH�GL�©JXHUUD�FLYLOHª��GDWH�OH�FRPXQL�RULJLQL�H�OD�OXQJD�VWRULD�GL�
FRLQYROJLPHQWL� UHFLSURFL� SURSULD� GL� TXHOOL� FKH� OD� FRPEDWWHURQR�� 7ULQFHD� H� PLWUDJOLDWULFH� SRVVRQR� WXWWDYLD�
FRQVLGHUDUVHQH�ULDVVXQWLYH��(VVH�FL�GLFRQR�O¶HVVHQ]LDOH�GL�FLz�FKH�UHQGH�GLYHUVD�ULVSHWWR�D�WXWWH�OH�DOWUH�FKH�
O¶DYHYDQR�SUHFHGXWD�TXHOOD�JXHUUD�H�QH�IDQQR�DQFKH�XQ¶HVSUHVVLRQH�GHOOD�PRGHUQLWj�H�GHOO¶LQJUHVVR�JHQHUDOH�
QHOOD�VRFLHWj�GL�PDVVD�H�QHOOD�FLYLOWj�GHOOH�PDFFKLQH��,QIDWWL�� WXWWL�JOL�HVHUFLWL�VRQR�RUPDL�EDVDWL�QRQ�SL��VXL�
PLOLWDUL�GL�SURIHVVLRQH��PD�VXOOD�FRVFUL]LRQH�REEOLJDWRULD��VL�PRELOLWDQR�PLOLRQL�GL�XRPLQL��VXOOD�OLQHD�GHO�IXRFR��
QHL�VHUYL]L��QHOOH�UHWURYLH��VL�FDOFROD�FKH��DOO¶LQFLUFD��VX�VHWWH�XRPLQL�VROR�XQR�FRPEDWWD��PHQWUH�WXWWL�JOL�DOWUL�
VRQR� LPSLHJDWL� QHL� YDUL� SXQWL� GHOOD� FDWHQD�GL�PRQWDJJLR� GHOOD� JXHUUD�PRGHUQD��� QRQ�q� DQFRUD� OD� ©JXHUUD�
WRWDOHª��FDSDFH�GL�FRLQYROJHUH� L�FLYLOL�TXDQWR� L�PLOLWDUL��FRPH�DYYHUUj�QHO�VHFRQGR�FRQIOLWWR�PRQGLDOH��PD�FL�
VWLDPR�DYYLFLQDQGR��6RQR�GXQTXH�L�JUDQGL�QXPHUL�FKH�FRQWDQR��OD�FDSDFLWj�±�GLYHUVD�GD�SDHVH�D�SDHVH�±�GL�
PHWWHUH� LQ� FDPSR�� SDJDUH� H� IDU� IXQ]LRQDUH� XQD� JUDQGH� H� FRPSOHVVD� PDFFKLQD� HFRQRPLFD�� PLOLWDUH� H�
RUJDQL]]DWLYD��>«@�,QVRPPD��QHOOD�SULPD�JXHUUD�PRQGLDOH��TXHOOR�FKH�YLQFH�R�FKH�SHUGH��q�LO�SDHVH�WXWW¶LQWHUR��
QRQ�TXHOOD�VXD�SDUWH�VHSDUDWD�FKH�HUD��QHOOH�JXHUUH�GL�XQD�YROWD��O¶HVHUFLWR��WDQW¶q�YHUR�FKH�JOL�,PSHUL�&HQWUDOL��
H� VRSUDWWXWWR� L� 7HGHVFKL�� SHUGRQR� OD� JXHUUD� QRQ� SHUFKp� EDWWXWL� PLOLWDUPHQWH�� PD� SHUFKp� LPSRVVLELOLWDWL� D�
UHVLVWHUH�H�D�VRVWHQHUH��GDO�SDHVH��O¶HVHUFLWR� 
(EEHQH��XQR�GHL�OXRJKL�SULPDUL�GL�LQFRQWUR�H�GL�ULIXVLRQH�GHO�SDHVH�QHOO¶HVHUFLWR�q�SURSULR�OD�WULQFHD��Ê�LQ�TXHVWL�
IHWLGL� EXGHOOL�� VFDYDWL� SL��R�PHQR�SURIRQGDPHQWH�QHOOD�GXUD� URFFLD�GHO�&DUVR�R�QHL� SUDWL� GHOOD�6RPPH�� LQ�
)UDQFLD�� FKH� VL� UHDOL]]D� XQ� LQFRQWUR� IUD� FODVVL� VRFLDOL�� FRQGL]LRQL�� FXOWXUH�� SURYHQLHQ]H� UHJLRQDOL�� GLDOHWWL��
PHVWLHUL�±�FKH�LQ�WHPSR�GL�SDFH��SUREDELOPHQWH��QRQ�VL�VDUHEEH�PDL�UHDOL]]DWR��9LYHUH�D�FRVu�VWUHWWR�FRQWDWWR�
GL�JRPLWR�FRQ�GHJOL�VFRQRVFLXWL�>«@��VHQ]D�SL��LQWLPLWj�H�SULYDWR��SURGXFH��QHL�VLQJROL��VLD�DVVXHID]LRQH�FKH�
QHYURVL�� VLD� IRUPH� GL� FDPHUDWLVPR� H� GXUHYROL� PHPRULH�� VLD� DQRQLPDWR� H� SHUGLWD� GHOOH� SHUVRQDOLWj�� 6RQR�
IHQRPHQL�GL�DGDWWDPHQWR�H�GLVDGDWWDPHQWR�FRQ�FXL� L�PHGLFL�PLOLWDUL��JOL�SVLFKLDWUL�H�JOL�SVLFRORJL�GHO� WHPSR�
KDQQR�GRYXWR�PLVXUDUVL�ǽ 
 

&RPSUHQVLRQH�H�DQDOLVL 
3XRL� ULVSRQGHUH�SXQWR�SHU�SXQWR�RSSXUH�FRVWUXLUH�XQ�XQLFR�GLVFRUVR�FKH�FRPSUHQGD� OH�ULVSRVWH�D� WXWWH� OH�
GRPDQGH�SURSRVWH� 
 

�� 5LDVVXPL�LO�EUDQR�SURSRVWR�QHL�VXRL�VQRGL�WHPDWLFL�HVVHQ]LDOL� 
�� 3HUFKp��VHFRQGR�O¶DXWRUH��WULQFHD�H�PLWUDJOLDWULFH�IDQQR�GHOOD�3ULPD�JXHUUD�PRQGLDOH�µXQ¶HVSUHVVLRQH�GHOOD�

PRGHUQLWj�H�GHOO¶LQJUHVVR�JHQHUDOH�QHOOD�VRFLHWj�GL�PDVVD�H�QHOOD�FLYLOWj�GHOOH�PDFFKLQH¶" 
�� ,Q� FKH�PRGR� FDPELD�� D�SDUHUH� GL� ,VQHQJKL�� ULVSHWWR� DOOH� JXHUUH� SUHFHGHQWL�� LO� UDSSRUWR� WUD� µHVHUFLWR¶� H�

µSDHVH¶" 
�� 4XDOL�IHQRPHQL�GL�µDGDWWDPHQWR¶�H�µGLVDGDWWDPHQWR¶�YHQJRQR�ULIHULWL�GDOO¶DXWRUH�ULVSHWWR�DOOD�YLWD�LQ�WULQFHD�

H�FRQ�TXDOL�DUJRPHQWD]LRQL"  
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3URGX]LRQH 
/H�PRGDOLWj� GL� VYROJLPHQWR� GHOOD� SULPD� JXHUUD�PRQGLDOH� VRQR� SURIRQGDPHQWH� GLYHUVH� ULVSHWWR� DL� FRQIOLWWL�
SUHFHGHQWL��,OOXVWUD�OH�QRYLWj�LQWURGRWWH�D�OLYHOOR�WHFQRORJLFR�H�VWUDWHJLFR��HYLGHQ]LDQGR�FRPH�WDOL�FDPELDPHQWL�
KDQQR�LQIOXLWR�VXJOL�HVLWL�GHOOD�JXHUUD� 
(VSULPL�OH�WXH�FRQVLGHUD]LRQL�VXO�IHQRPHQR�GHVFULWWR�QHO�EUDQR�FRQ�HYHQWXDOL�ULIHULPHQWL�DG�DOWUL�FRQWHVWL�VWRULFL��
HODERUDQGR�XQ�WHVWR�LQ�FXL�WHVL�H�DUJRPHQWL�VLDQR�RUJDQL]]DWL�LQ�XQ�GLVFRUVR�FRHUHQWH�H�FRHVR� 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, /¶RUD�G¶LWDOLDQR��6FXROD�H�PDWHULH�XPDQLVWLFKH, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 

«È sicuramente vero ± e in Italia in modo particolare ± che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
DQGDUH�XQ�SR¶�ROWUH�QHO�FDVR�GHOO¶DXWRUH�GHL�Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
VRQR�VHTXHQ]H�GL�DPPLQRDFLGL�Qp�VRSUDWWXWWR�FKH�FRVD�TXHVWR�YRJOLD�GLUH��>«@� 
Il declino della cultura tradizionalmente uPDQLVWLFD�QHOO¶RSLQLRQH�JHQHUDOH�± la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa ± potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
SHU�O¶RSHUD�OLULFD��SHU�HVHPSLR��VL�SRWHYD�ULYROJHUH�XQD�GRPDQGD�GHO�JHQHUH��©3DUOLDPR�GHO�Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) daWD�H�OXRJR�GHOOD�SULPD�UDSSUHVHQWD]LRQH��E��QRPH�GHO�OLEUHWWLVWD��F��QRPH�GHOO¶DXWRUH�
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande ± e concorrenti ± GL�TXHVWR�JHQHUH�KDQQR�IDWWR�LO�ORUR�WHPSR��7UD�L�TXHVLWL�UXEULFDWL�VRWWR�O¶HWLFKHWWD�
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (/¶HUHdità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: )DPPH�WURYDUH�WDQWH«�a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del geneUH� QRQ� DYUHEEH� VHQVR� ³SUHSDUDUVL´�� O¶DQHGGRWR� q� GLYHUWHQWH�� q� IRQGDWR� VXO�
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
�� 5LDVVXPL�LO�FRQWHQXWR�GHO�EUDQR� 
�� ,QGLYLGXD� OD� WHVL� SULQFLSDOH� GL� 6HULDQQL� H� D� TXDOL� DUJRPHQWL� HJOL� ID� ULFRUVR� SHU� VRVWHQHUH� LO� VXR�

UDJLRQDPHQWR� 
�� /¶DXWRUH�VRVWLHQH�FKH�LQ�,WDOLD�µOD�FXOWXUD�VFLHQWLILFD�PHGLD�FRQWLQXD�D�HVVHUH�VFDUVD�H�GRWDWD�GL�PLQRUH�

SUHVWLJLR�VRFLDOH¶��VX�TXDOL�EDVL�IRQGD�WDOH�DIIHUPD]LRQH" 
�� &RVD�GLPRVWUD��D�SDUHUH�GL�6HULDQQL��LO�FRQIURQWR�WUD�L�TXL]�WHOHYLVLYL"  
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Produzione  
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 
Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: 8RPR�H� LQWHOOLJHQ]D�DUWLILFLDOH�� OH�SURVVLPH�VILGH�GHOO¶RQOLIH, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 
 
Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
WHPD�GHOO¶LQWHOOLJHQ]D�DUWLILFLDOH�q�IRQGDPHQWDOH�SHU�FDSLUH�LO�PRQGR�LQ�cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
OH�FRVu�GHWWH�³PDFFKLQH�LQWHOOLJHQWL´"�6RSUDWWXWWR��OD�ORUR�FUHVFHQWH�LQWHOOLJHQ]D�FUHHUj�LQ�QRL�QXRYH�IRUPH�
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L¶,QWHOOLJHQ]D�$UWLILFLDOH��,$��q�XQ�RVVLPRUR1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
DOO¶LPPHQVD�TXDQWLWj�GL�GDWL�GLVSRQLELOL��RJJL��SHU�OD�SULPD�YROWD�QHOOD�VWRULD�GHOO¶XPDQLWj��VLDPR�ULXVFLWL�D�
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
VFDFFKL�FRPH�XQ�JUDQGH�FDPSLRQH��PD�KD�O¶LQWHOOLJHQ]D�GHO�IULJRULIHUR�GL�PLD�QRQQD��4XHVWR�VFROODPHQWR�
HSRFDOH�WUD�OD�FDSDFLWj�GL�DJLUH��O¶LQJOHVH�KD�XQD�SDUROD�XWLOH�TXL��agency) con successo nel mondo, e la 
nHFHVVLWj�GL�HVVHUH�LQWHOOLJHQWL�QHO�IDUOR��KD�VSDODQFDWR�OH�SRUWH�DOO¶,$��3HU�GLUOD�FRQ�YRQ�&ODXVHZLW]��O¶,$�q�
OD�FRQWLQXD]LRQH�GHOO¶LQWHOOLJHQ]D�XPDQD�FRQ�PH]]L�VWXSLGL��3DUOLDPR�GL�,$�H�DOWUH�FRVH�FRPH�LO�machine 
learning perché ci manca ancora il vocaboODULR�JLXVWR�SHU�WUDWWDUH�TXHVWR�VFROODPHQWR��/¶XQLFD�agency che 
DEELDPR�PDL�FRQRVFLXWR�q�VHPSUH�VWDWD�XQ�SR¶�LQWHOOLJHQWH�SHUFKp�q�FRPH�PLQLPR�TXHOOD�GHO�QRVWUR�FDQH��
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
DELWXHUHPR��(�TXDQGR�VL�GLUj�³smart´��³deep´��³learning´�VDUj�FRPH�GLUH�³LO�VROH�VRUJH´��VDSSLDPR�EHQH�FKH�
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
FRQWLQXHUDQQR�D�SURPXRYHUH�O¶,$��0D�LO�IDWWR�FKH�O¶,$�DEELD�VXFFHVVR�RJJL�q�DQFKH�GRYXWR�D�XQD�XOWHULRUH�
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 H�QHOO¶LQIRVIHUD��4XHVWR�q�O¶habitat in cui il software e 
O¶,$�VRQR�GL�FDVD��6RQR�JOL�DOJRULWPL� L�YHUL�QDWLYL��QRQ�QRL��FKH�UHVWHUHPR�VHPSUH�HVVHUL�DQILEL�� OHJDWL�DO�
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meJOLR�O¶,$�VL�WUDVIRUPL�LO�PRQGR�D�VXD�GLPHQVLRQH��%DVWL�SHQVDUH�
DOO¶DWWXDOH�GLVFXVVLRQH�VX�FRPH�PRGLILFDUH�O¶DUFKLWHWWXUD�GHOOH�VWUDGH��GHOOD�FLUFROD]LRQH��H�GHOOH�FLWWj�SHU�
UHQGHUH�SRVVLELOH�LO�VXFFHVVR�GHOOH�DXWR�D�JXLGD�DXWRQRPD��7DQWR�SL��LO�PRQGR�q�³DPLFKHYROH´��IULHQGO\��
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro >«@�» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

�� 5LDVVXPL�LO�EUDQR�SURSRVWR�QHL�VXRL�VQRGL�WHPDWLFL�HVVHQ]LDOL� 

                                                           
1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce O¶RQOLIH ³nHRORJLVPR� G¶DXWRUH�� FUHDWR� GDO� ILORVRIR� LWDOLDQR� /XFLDQR� )ORULGL�
giocando sui termini online �µLQ� OLQHD¶��H�offline �µQRQ� LQ� OLQHD¶���onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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�� 3HU�TXDOH�PRWLYR�O¶DXWRUH�DIIHUPD�µLO�PLR�FHOOXODUH�JLRFD�D�VFDFFKL�FRPH�XQ�JUDQGH�FDPSLRQH��PD�KD�
O¶LQWHOOLJHQ]D�GHO�IULJRULIHUR�GL�PLD�QRQQD¶" 

�� 6HFRQGR�/XFLDQR�)ORULGL��µLO�ULVFKLR�q�FKH�SHU�IDU�IXQ]LRQDUH�VHPSUH�PHJOLR�O¶,$�VL�WUDVIRUPL�LO�PRQGR�D�
VXD�GLPHQVLRQH¶��6X�FKH�EDVL�VL�IRQGD�WDOH�DIIHUPD]LRQH" 

�� 4XDOL�FRQVHJXHQ]H�KD��VHFRQGR�O¶DXWRUH��LO�IDWWR�GL�YLYHUH�µVHPSUH�SL��RQOLIH�H�QHOO¶LQIRVIHUD¶" 

Produzione 

/¶DXWRUH�DIIHUPD�FKH� µO¶,QWHOOLJHQ]D�$UWLILFLDOH��,$��q�XQ�RVVLPRUR��7XWWR�FLz�FKH�q�veramente intelligente 
non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente¶. Sulla base del tuo percorso di studi 
e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 
intelligenza XPDQD�H�³,QWHOOLJHQ]D�$UWLILFLDOH´��(ODERUD�XQ�WHVWR�LQ�FXL�WHVL�H�DUJRPHQWL�VLDQR�RUJDQL]]DWL�LQ�
un discorso coerente e coeso. 
 

 
TIPOLOGIA C ± RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi��LQ�³&RUULHUH�GHOOD�SHUD´��
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
3UHQGLDPR� LO� FDVR� GL� /RUHGDQD� &ROXFFL�� XFFLVD� FRQ� VHL� FROWHOODWH� GDOO¶H[� PDULWR� GDYDQWL� DOOD� ILJOLD�
DGROHVFHQWH��/¶XRPR��GRpo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
LQ�JDOHUD��0D�GRSR�SRFKL�PHVL�q�IXRUL��(�VXELWR�ULSUHQGH�D�WRUPHQWDUH�OD�GRQQD��$OWUD�GHQXQFLD�H�DOO¶XRPR�
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
geneURVD��JUDQGH�ODYRUDWULFH�H�PDGUH�DIIHWWXRVD��PRUWD�D�VROL�TXDUDQWXQ�DQQL��SHU�PDQR�GHOO¶XRPR�FKH�
diceva di amarla.  
'L�FDVL�FRPH�TXHVWR�FH�QH�VRQR�SL��GL�GXHFHQWR�O¶DQQR��LO�FKH�YXRO�GLUH�XQR�RJQL�GXH�JLRUQL��4XDVL�VHPSUH�
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
PLQDFFLDWH�GL�PRUWH�YHQJRQR�ODVFLDWH�LQ�EDOLD�GHL�ORUR�DJX]]LQL"�>«@ 
7URSSL�XRPLQL�VRQR�DQFRUD�SULJLRQLHUL�GHOO¶LGHD�FKH�O¶DPRUH�JLXVWLILFKL�LO�SRVVHVVR�GHOOD�SHUVRQD�DPDWD��H�
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione &KL�O¶KD�YLVWR" condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
 

'RSR�DYHU�OHWWR�H�DQDOL]]DWR�O¶DUWLFROR�GL�'DFLD�0DUDLQL��esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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PROPOSTA C2 
Testo tratto: da WLVáDZD Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957-
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
 
«>«@ O¶LVSLUD]LRQH�QRQ�q�XQ�SULYLOHJLR�HVFOXVLYR�GHL�SRHWL�R�GHJOL�DUWLVWL�LQ�JHQHUH��&¶q��F¶q�VWDWR�H�VHPSUH�FL�
VDUj�XQ�JUXSSR�GL� LQGLYLGXL�YLVLWDWL�GDOO¶LVSLUD]LRQH��6RQR� WXWWL�TXHOOL�FKH�FRVFLHQWHPHQWH�VL�VFHOJRQR�XQ�
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
JLDUGLQLHUL� VLIIDWWL� H� DQFRUD� XQ� FHQWLQDLR� GL� DOWUH� SURIHVVLRQL�� ,O� ORUR� ODYRUR� SXz� FRVWLWXLUH� XQ¶LQFHVVDQWH�
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
LQWHUURJDWLYL��/¶LVSLUD]LRQH��TXDOXQTXH�FRVD�VLD��QDVFH�GD�XQ�LQFHVVDQWH�©QRQ�VRª�� 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
DSSRUWHUDQQR�LQ�TXHVWR�FDPSR�XQ�TXDOFKH�IHOLFH�FDPELDPHQWR��>«@�� 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skáodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisáawa Szymborska (1923 ± 2012) elogia i lavori che richiedono µpassione e fantasia¶: condividi 
le sue riflessioni? Quale YDORUH�KDQQR�SHU�WH� O¶LVSLUD]LRQH�H�OD�ULFHUFD�H�quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentitR� O¶XVR� GHO� GL]LRQDULR� LWDOLDQR� H� GHO� GL]LRQDULR� bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
1RQ�q�FRQVHQWLWR�ODVFLDUH�O¶,VWLWXWR�SULPD�FKH�VLDQR�WUDVFRUVH���RUH�GDOOD�FRQVHJQD�GHOOH�WUDFFH� 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 
 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 
mente pascono, bruna si difila1 
la via ferrata che lontano brilla; 

 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 
con loro trama delle aeree fila 
digradano in fuggente ordine i pali2. 

 

4XDO�GL�JHPLWL�H�G¶XOXOL�URPEDQGR 
cresce e dilegua femminil lamento?3 
I fili di metallo a quando a quando 
squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-������FKH��WXWWDYLD��YL�ODYRUz�ULSHWXWDPHQWH�WDQW¶q�FKH�QH�
furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia ³tamerici´ (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), 
appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal 
WLWROR�GHOOD�UDFFROWD��FKH�ULHFKHJJLD�LO�VHFRQGR�YHUVR�GHOOD�TXDUWD�%XFROLFD��R�(JORJD��GL�9LUJLOLR��VL�ULFDYD�O¶LGHD�GL�XQD�
poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.  

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali operate 
dal poeta.  

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al testo.  

5. &RPSOHWD�OD�WXD�DQDOLVL�GHVFULYHQGR�O¶DWPRVIHUD�GHOOD�SRHVLD�H�LQGLYLGXDQGR�OH�ILJXUH�UHtoriche utilizzate da Pascoli 
per crearla. 

 

Interpretazione 

&RPPHQWD� LO� WHVWR�GHOOD�SRHVLD�SURSRVWD��HODERUDQGR�XQD� WXD�ULIOHVVLRQH�VXOO¶HVSUHVVLRQH�GL�VHQWLPHQWL�H�VWDWL�G¶DQLPR�
attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti di Pascoli e con 
DVSHWWL� VLJQLILFDWLYL� GHOOD� VXD� SRHWLFD� R� IDU� ULIHULPHQWR� DQFKH� D� WHVWL� GL� DOWUL� DXWRUL� D� WH� QRWL� QHOO¶DPELWR� OHWWHUDULR� H�R�
artistico. 

  

                                                           
1 si difila: si stende lineare. 
2 i pali: del telegrafo. 
3 femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna. 
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PROPOSTA A2 
 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 
 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto la malaria. 
Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la 
rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver 
tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia. 
 
«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; DYHYD�TXHOO¶DWWLWXGLQH�WLPLGD�H�UXYLGD�FKH�GDQQR�OD�PLVHULD�H�O¶LVRODPHQWR��
Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili 
della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; 
aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli 
occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola 
UDJJRPLWRODWD�VXOO¶XOWLPR�JUDGLQR�GHOOD�VFDOD�XPDQD��VH�QRQ�IRVVHUR�VWDWL�RIIXVFDWL�GDOO¶RPEURVD�WLPLGH]]D�GHOOD�PLVHULD��
o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o 
sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, 
quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto 
altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 LQIHULRUL�DO�FzPSLWR�GHOO¶XRPR��/D�YHQGHPPLD��
la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È 
vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci 
sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. 
/¶LPPDJLQD]LRQH�SL��YLYDFH�QRQ�DYUHEEH�SRWXWR�ILJXUDUVL�FKH�TXHOOH�PDQL�FRVWUHWWH�DG�XQ¶DVSUD�IDWLFD�GL�WXWWL�L�JLRUQL��D�
raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie 
infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto 
GLUH� TXDQWL� DQQL� DYHVVH� FRWHVWD� FUHDWXUD� XPDQD�� OD� PLVHULD� O¶DYHYD� VFKLDFFLDWD� GD� EDPELQD� FRQ� WXWWL� JOL� VWHQWL� FKH�
deformano e induriscono il corpo, O¶DQLPD�H�O¶LQWHOOLJHQ]D��- Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe 
stato di sua figlia. [ ...] 
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di 
contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un 
fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le 
QDUUz�FRPH��WURYDQGRVL�FRVu�GHEROH�SHU�OH�IHEEUL��HUD�FDGXWR�GD�XQ¶DOWD�FLPD��H�V¶HUD�FRQFLR3 a quel modo. ± Il cuore te lo 
diceva ± mormorava con un triste sorriso. - (OOD� O¶DVFROWDYD� FRL� VXRL� JUDQG¶RFFKL� VSDODQFDWL�� SDOOLGD� FRPH� OXL�� H�
WHQHQGROR�SHU�PDQR��,O�GRPDQL�HJOL�PRUu��>�«@� 
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la povera 
madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si 
chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in 
fondo allD�FDO]D�VH�QH�DQGDURQR�O¶XQ�GRSR�O¶DOWUR��H�GLHWUR�DL�VROGL�OD�EHOOD�YHVWH�QXRYD��H�LO�EHO�ID]]ROHWWR�GL�VHWD��/R�]LR�
Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del 
curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando 
OH�GLVVHUR�FKH�QRQ�HUD�XQ�PDVFKLR�SLDQVH�FRPH�DYHYD�SLDQWR�OD�VHUD�LQ�FXL�DYHYD�FKLXVR�O¶XVFLR�GHO�FDVRODUH�GLHWUR�DO�
cataletto5 che se ne andava, e V¶HUD�WURYDWD�VHQ]D�OD�PDPPD��PD�QRQ�YROOH�FKH�OD�EXWWDVVHUR�DOOD�5XRWD6.» 

                                                           
1 stimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 
3 concio: conciato, ridotto. 
4 casipola: casupola, piccola casa. 
5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati. 
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Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.  

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, GL�FXL�O¶DXWRUH�q�stato in Italia il principale esponente. 

3. 4XDOL� HVSHGLHQWL� QDUUDWLYL� H� VWLOLVWLFL� XWLOL]]D� O¶DXWRUH� QHOOD� GHVFUL]LRQH� ILVLFD� GHOOD� protagonista e quali effetti 
espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova 
a individuarle, commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 

Il tema degli ³ultimi´ è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda sia la 
SULPD� GL� TXHOOH� GROHQWL� ILJXUH� GL� ³YLQWL´� FKH�9HUJD� ULWUDUUj� QHL� VXRL� URPDQ]L�� SURYD� D� FROOHJDUH� H� FRQIURQWDUH� TXHVWR�
personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue 
considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti. 
 
TIPOLOGIA B ± ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 
 
7HVWR�WUDWWR�GD��*KHUDUGR�&RORPER��/LOLDQD�6HJUH��/D�VROD�FROSD�GL�HVVHUH�QDWL��*DU]DQWL��0LODQR��������SS����-��� 

Ǽ4XDQGR��SHU�HIIHWWR�GHOOH�OHJJL�UD]]LDOL��IXL�HVSXOVD�GDOOD�VFXROD�VWDWDOH�GL�YLD�5XIILQL��L�PLHL�SHQVDURQR�GL�LVFULYHUPL�D�
XQD�VFXROD�HEUDLFD�QRQ�VDSHQGR�SL��GD�FKH�SDUWH�YROWDUVL��$OOD�ILQH�GHFLVHUR�GL�PDQGDUPL�D�XQD�VFXROD�FDWWROLFD��TXHOOD�
GHOOH�0DUFHOOLQH�GL�SLD]]D�7RPPDVHR��GRYH�PL�VRQR�WURYDWD�PROWR�EHQH��SHUFKp�OH�VXRUH�HUDQR�SUHPXURVH�H�DFFXGHQWL��
8QD�YROWD�VIROODWL�D�,QYHULJR��LQYHFH��VWXGLDYR�FRQ�XQD�VLJQRUD�FKH�YHQLYD�D�GDUPL�OH]LRQL�D�FDVD� 
/¶HVSXOVLRQH�OD�WURYDL�LQQDQ]LWXWWR�XQD�FRVD�DVVXUGD��ROWUH�FKH�GL�XQD�JUDYLWj�HQRUPH��,PPDJLQDWH�XQ�EDPELQR�FKH�QRQ�
KD� IDWWR� QLHQWH�� XQR� VWXGHQWH� TXDOXQTXH�� PHGLRFUH� FRPH� PH�� QHO� VHQVR� FKH� QRQ� HUR� Qp� EUDYD� Qp� LQFDSDFH�� HUR�
VHPSOLFHPHQWH�XQD�EDPELQD�FKH�DQGDYD�D�VFXROD�PROWR�YROHQWLHUL�SHUFKp�PL�SLDFHYD�VWDUH�LQ�FRPSDJQLD��SURSULR�FRPH�
PL� SLDFH� DGHVVR�� (�GD� XQ� JLRUQR� DOO¶DOWUR� WL� GLFRQR�� ©6HL� VWDWD� HVSXOVD�ª�� Ê� TXDOFRVD� FKH� WL� UHVWD� GHQWUR� SHU� VHPSUH��
©3HUFKp"ª�GRPDQGDYR��H�QHVVXQR�PL�VDSHYD�GDUH�XQD�ULVSRVWD��$L�PLHL�©3HUFKp"ª�OD�IDPLJOLD�VFRSSLDYD�D�SLDQJHUH��FKL�
VL�VRIILDYD�LO�QDVR��FKL�IDFHYD�ILQWD�GL�GRYHU�XVFLUH�GDOOD�VWDQ]D��,QVRPPD��QRQ�VL�DIIURQWDYD�O¶DUJRPHQWR��OR�VL�HYLWDYD��(�
LR�PL�FDULFDYR�GL�VHQVL�GL�FROSD�H�GL�GRPDQGH��©0D�FRVD�DYUz�IDWWR�GL�PDOH�SHU�QRQ�SRWHU�SL��DQGDUH�D�VFXROD"�4XDO�q�OD�
PLD�FROSD"ª��1RQ�PH�QH�FDSDFLWDYR��QRQ�ULXVFLYR�D�WURYDUH�XQD�VSLHJD]LRQH��SHU�TXDQWR�LOORJLFD��DOO¶HVFOXVLRQH��6WD�GL�
IDWWR�FKH�D�XQ� WUDWWR�PL�VRQR� ULWURYDWD� LQ�XQ�PRQGR� LQ�FXL�QRQ�SRWHYR�DQGDUH�D� VFXROD��H� LQ�FXL�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�
VXFFHGHYD�FKH�L�SROL]LRWWL�FRPLQFLDVVHUR�D�SUHVHQWDUVL�H�D�HQWUDUH�LQ�FDVD�PLD�FRQ�XQ�DWWHJJLDPHQWR�SHU�QXOOD�JHQWLOH��(�
DQFKH�SHU�TXHVWR�QRQ�ULXVFLYR�D�WURYDUH�XQD�UDJLRQH� 
,QVLHPH�DOO¶HVSXOVLRQH�GD�VFXROD��ULFRUGR�O¶LPSURYYLVR�VLOHQ]LR�GHO�WHOHIRQR��$QFKH�TXHOOR�q�GD�FRQVLGHUDUH�PROWR�JUDYH��
,R� DYHYR� XQD� SDVVLRQH� SHU� LO� WHOHIRQR�� SDVVLRQH� FKH� QRQ� KR� PDL� SHUGXWR�� 1RQ� DSSHQD� VTXLOODYD� FRUUHYR� QHO� OXQJR�
FRUULGRLR�GDOOD�PLD�FDPHUD�GL�DOORUD�SHU�DQGDUH�D�ULVSRQGHUH��$�XQ�WUDWWR�KD�VPHVVR�GL�VXRQDUH��(�TXDQGR�OR�IDFHYD��VH�
QRQ�HUDQR�OH�UDUH�YRFL�GL�SDUHQWL�R�DPLFL�FRQ�FXL�FRQVHUYDYDPR�XQD�FHUWD�LQWLPLWj��KR�DGGLULWWXUD�LQFRPLQFLDWR�D�VHQWLUH�
FKH�GDOO¶DOWUR�FDSR�GHO�ILOR�PL�YHQLYDQR�LQGLUL]]DWH�PLQDFFH��©0XRUL�ª��©3HUFKp�QRQ�PXRUL"ª��©9DWWHQH�ª�PL�GLFHYDQR��
(UDQR�WHOHIRQDWH�DQRQLPH��QDWXUDOPHQWH��'RSR�WUH�R�TXDWWUR�YROWH��KR�ULIHULWR�OD�FRVD�D�PLR�SDSj��©$O�WHOHIRQR�TXDOFXQR�
PL� KD� GHWWR� ³0XRUL�´ª�� 'D� DOORUD� PL� YHQQH� SURLELWR� GL� ULVSRQGHUH�� 4XHOOL� FKH� FL� ULPDVHUR� YLFLQL� IXURQR� GDYYHUR�
SRFKLVVLPL��'D�DOORUD�ULVHUYR�VHPSUH�JUDQGH�FRQVLGHUD]LRQH�DJOL�DPLFL�YHUL��D�TXHOOL�FKH�LQ�GLVJUD]LD�QRQ�WL�DEEDQGRQDQR��
3HUFKp�L�YHUL�DPLFL�VRQR�TXHOOL�FKH�WL�UHVWDQR�DFFDQWR�QHOOH�GLIILFROWj��QRQ�JOL�DOWUL�FKH�PDJDUL�WL�KDQQR�ULHPSLWR�GL�UHJDOL�
H� GL� ORGL�� PD� FKH� LQ� HIIHWWL� KDQQR� DSSURILWWDWR� GHOOD� WXD� RVSLWDOLWj�� &¶HUDQR� TXHOOL� FKH� SULPD� GHOOH� OHJJL� UD]]LDOL� PL�
GLFHYDQR��©3L��EHOOD�GL�WH�QRQ�F¶q�QHVVXQR�ª��3RL��GRSR�OD�JXHUUD��OL�ULQFRQWUDYR�H�PL�GLFHYDQR��©0D�GRYH�VHL�ILQLWD"�&KH�
ILQH� KDL� IDWWR"�3HUFKp� QRQ� WL� VHL� IDWWD� SL�� VHQWLUH"ª�� 6H� XQR� q� VXOOD� FUHVWD� GHOO¶RQGD�� GL� DPLFL� QH� KD� TXDQWL� QH� YXROH��
4XDQGR�LQYHFH�OH�FRVH�YDQQR�PDOH�OH�SHUVRQH�QRQ�WL�JXDUGDQR�SL���3HUFKp�FHUWR��ID�PDOH�DO]DUH�OD�FRUQHWWD�GHO�WHOHIRQR�H�
VHQWLUVL� GLUH� ©0XRUL�ª� GD� XQ� DQRQLPR��0D� TXDQWR� q� GRORURVR� VFRSULUH� D�PDQR� D�PDQR� WXWWL� TXHOOL� FKH�� DQFKH� VHQ]D�
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QDVFRQGHUVL��QRQ�WL�YHGRQR�SL���Ê�SURSULR�FRPH�LQ�TXHO�WHUULELOH�JLRFR�WUD�EDPELQL��LQ�FXL�VL�GHFLGH��VHQ]D�GLUJOLHOR��FKH�
XQR�GL�ORUR�q�LQYLVLELOH��/¶KR�VHPSUH�WURYDWR�XQR�GHL�JLRFKL�SL��FUXGHOL��'L�VROLWR�OR�VL�ID�FRQ�LO�EDPELQR�SL��SLFFROR��LO�
JUXSSR�GHFLGH�FKH�QRQ�OR�YHGH�SL���H�OXL�LQL]LD�D�SLDQJHUH�JULGDQGR��©0D�LR�VRQR�TXL�ª��(FFR��q�TXHOOR�FKH�q�VXFFHVVR�D�
QRL��FLDVFXQR�GL�QRL�HUD�LO�EDPELQR�LQYLVLELOH�ǽ 
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 

3. /LOLDQD�6HJUH�SDUDJRQD�O¶HVSHULHQ]D�GHWHUPLQDWD�GDOOH�OHJJL�UD]]LDOL�FRQ�LO�JLRFR�LQIDQWLOH�GHO�³bambino invisibile´: 
per quale motivo utilizza tale similitudine? 

4. 1HOO¶HYRFDUH�L�SURSUL�ULFRUGL�OD�VHQDWULFH�DOOXGH�DQFKH�DL�VHQVL�GL�FROSD�GD�OHL�SURYDWL�ULVSHWWR�DOOD�VLWXD]LRQH�FKH�VWDYD�
vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 

 

Produzione 

/LOLDQD� 6HJUH� HVSRQH� DOFXQH� VXH� FRQVLGHUD]LRQL� SHUVRQDOL� FKH� HYLGHQ]LDQR� LO� GXSOLFH� DVSHWWR� GHOOD� GLVFULPLQD]LRQH� -�
LVWLWX]LRQDOH�H�UHOD]LRQDOH�-�OHJDWD�DOOD�HPDQD]LRQH�GHOOH�³OHJJL�UD]]LDOL´��LQTXDGUD�L�ULFRUGL�GHOOD�VHQDWULFH�QHO�FRQWHVWR�
VWRULFR�QD]LRQDOH�H�LQWHUQD]LRQDOH�GHOO¶HSRFD��LOOXVWUDQGR�RULJLQH��PRWLYD]LRQL�H�FRQVHJXHQ]H�GHOOH�VXGGHWWH�OHJJL��� 
(VSULPL�OH�WXH�FRQVLGHUD]LRQL�VXO�IHQRPHQR�GHVFULWWR�QHO�EUDQR�DQFKH�FRQ�HYHQWXDOL�ULIHULPHQWL�DG�DOWUL�FRQWHVWL�VWRULFL� 
$UJRPHQWD�OH�WXH�FRQVLGHUD]LRQL�VXOOD�EDVH�GL�TXDQWR�KDL�DSSUHVR�QHO�FRUVR�GHL�WXRL�VWXGL�HG�HODERUD�XQ�WHVWR�LQ�FXL�WHVL�H�
DUJRPHQWL�VLDQR�RUJDQL]]DWL�LQ�XQ�GLVFRUVR�FRHUHQWH�H�FRHVR� 
 

PROPOSTA B2 
 

Testo tratto da Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14. 

«È proprio strano vedere un'intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note prive di significato e 
giocare con esse: miliardi di persone che dedicano buona parte del loro tempo a quella che chiamano «musica», 
lasciando che essa occupi completamente i loro pensieri. Questo, se non altro, era un aspetto degli esseri umani che 
sconcertava i Superni, gli alieni dall'intelletto superiore descritti da Arthur C. Clarke nel romanzo Le guide del 
tramonto. Spinti dalla curiosità, essi scendono sulla Terra per assistere a un concerto, ascoltano educatamente e alla fine 
si congratulano con il compositore per la sua «grande creatività» ± sebbene per loro l'intera faccenda rimanga 
incomprensibile. Questi alieni non riescono a concepire che cosa accada negli esseri umani quando fanno o ascoltano 
musica, perché in loro non accade proprio nulla: in quanto specie, sono creature senza musica. 
Possiamo immaginare i Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora intenti a riflettere: dovrebbero ammettere che, in un 
PRGR�R�QHOO¶DOWUR��TXHVWD�FRVD�FKLDPDWD�©PXVLFDª�KD�XQD�VXD�HIILFDFLD�VXJOL�HVVHUL�XPDQL�HG�q�IRQGDPHQWDOH�QHOOD�ORUR�
vita. Eppure la musica non ha concetti, non formula proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della materia 
stessa del linguaggio. Non ha alcun potere di rappresentazione. Né ha alcuna relazione necessaria con il mondo reale. 
(VLVWRQR� UDUL�HVVHUL�XPDQL�FKH��FRPH� L�6XSHUQL�� IRUVH�PDQFDQR�GHOO¶DSSDUDWR�QHXUDOH�SHU�DSSUH]]DUH� VXRQL�R�PHORGLH��
'¶DOWUD� SDUWH�� VXOOD� TXDVL� Wotalità di noi, la musica esercita un enorme potere, indipendentemente dal fatto che la 
cerchiamo o meno, o che riteniamo di essere particolarmente «musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa 
«musicofilia» - traspare già nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le culture e probabilmente risale agli 
albori della nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai 
particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui; ciò non di meno, è così profondamente radicata 
QHOOD�QRVWUD�QDWXUD�FKH�VLDPR�WHQWDWL�GL�FRQVLGHUDUOD�LQQDWD�>«@�» 

 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. 5LDVVXPL�LO�FRQWHQXWR�GHO�EUDQR�H�VSLHJD�LO�VLJQLILFDWR�GHO�WHUPLQH�³PXVLFRILOLD´�� 



 

Pag.  5/7  Sessione ordinaria 2022 
 Prima prova scritta  

  
 
 
 

0LQLVWHUR�GHOO·,VWUX]LRQH 

 

2. 4XDO�q�O¶DWWHJJLDPHQWR�FKH��VHFRQGR�O¶DXWRUH�� L�6XSHUQL�KDQQR�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�VSHFLH�XPDQD�H�GHO�UDSSRUWR�che 
essa ha con la musica? 

3. A tuo parere, cosa intende affermare Sacks TXDQGR�VFULYH�FKH�O¶LQFOLQD]LRQH�SHU�OD�PXVLFD�³può essere sviluppata o 
plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai particolari talenti e punti deboli che ci 
FDUDWWHUL]]DQR�FRPH�LQGLYLGXL´" 

4. $�WXR�JLXGL]LR��SHUFKp�O¶DXWRUH�DIIHUPD�FKH�OD�PXVLFD�QRQ ³ha alcuna relazione con il mondo reale´? 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi 
il tuo ragionamento sul tema del potere che la musica esercita sugli esseri umani. Argomenta in modo tale che gli snodi 
del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B3 

Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla Camera dei 
Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali in vista della COP26, 
la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Glasgow (1-12 novembre 2021). 
 

Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ 

«/¶XPDQLWj�GHYH�IDUH�GHOOH�VFHOWH�HVVHQ]LDOL��GHYH�FRQWUDVWDUH�FRQ�IRU]D�LO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��6RQR�GHFHQQL�FKH� OD�
scienza ci ha avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento vertiginoso della temperatura 
del nostro pianeta��6IRUWXQDWDPHQWH��OH�D]LRQL�LQWUDSUHVH�GDL�JRYHUQL�QRQ�VRQR�VWDWH�DOO¶DOWH]]D�GL�TXHVWD�VILGD�H�L�ULVXOWDWL�
finora sono stati assolutamente modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di 
tutti: le inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori attoniti, sono un 
timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su una scala enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci 
una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno di misure decisamente più incisive. 
'DOO¶HVSHULHQ]D� GHO� &29,'� VDSSLDPR� FKH� QRQ� q� IDFLOH� SUHQGHUH� PLVXUH� HIILFDFL� LQ� WHPSR�� 6SHVVR� OH� PLVXUH� GL�
contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo 
tutti che «il medico pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito 
VWRULFR�q�GL�DLXWDUH�O¶XPDQLWj�D�SDVVDUH�SHU�XQD�VWUDGD�SLHQD�GL�SHULFROL��Ê�FRPH�JXLGDUH�GL�QRWWH��/H�VFLHQ]H sono i fari, ma 
poi la responsabilità di non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una portata 
limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano una dopo 
O¶DOWUD�H�OH�VDFFKH�GL�LQFHUWH]]D�YHQJRQR�SLDQ�SLDQR�HOLPLQDWH��/D�VFLHQ]D�ID�GHOOH�SUHYLVLRQL�RQHVWH�VXOOH�TXDOL�VL�IRUPD�
pian piano gradualmente un consenso scientifico. 
4XDQGR�O¶,3&&1 prevede che in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe 
salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia 
deve essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli del clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi 
modelli con il passato. Se la temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere 
anche altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente la situazione. Per esempio, incendi 
GL�IRUHVWH�FRORVVDOL�FRPH�O¶$PD]]RQLD�HPHWWHUHEEHUR�TXDQWLWj�FDWDVWURILFKH�GL�JDV�VHUUD��0D�TXDQGR�SRWUHEEH�DFFDGHUH"�
/¶DXPHQWR�GHOOD�WHPSHUDWXUD�QRQ�q�FRQWUROODWR�VROR�GDOOH�Hmissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi che 
SRWUHEEHUR�FHVVDUH�GL� IXQ]LRQDUH�FRQ� O¶DXPHQWR�GHOOD� WHPSHUDWXUD��0HQWUH� LO� OLPLWH� LQIHULRUH�GHL���JUDGL�q�TXDOFRVD�VXO�
quale possiamo essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe 
essere anche molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. 
Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni di gas 
serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare 
O¶HQHUJLD�� WUDVIRUPDQGROD�DQFKH� LQ� FDUEXUDQWL�� WHFQRORJLH�QRQ� LQTXLQDQWL� FKH�VL�EDVDQR�VX� ULVRUVH� ULQQRYDELOL��1RQ� VROR�
GREELDPR�VDOYDUFL�GDOO¶HIIHWWR�VHUUD��PD�GREELDPR�HYLWDUH�GL�FDGHUH�QHOOD�WUDSSROD�WHUULELOH�GHOO¶HVDXULPHQWR�GHOOH�ULVRUVH�
naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. Per esempio, finché la temperatura 
interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le emissioni. 
 

                                                           
1 Intergovernmental Panel on Climate Change ± Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico. 

https://www.valigiablu.it/premio-nobel-fisica-parisi-clima/
https://comunicazione.camera.it/eventi/precop26
https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/
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%ORFFDUH�LO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�FRQ�VXFFHVVR�ULFKLHGH�XQR�VIRU]R�PRVWUXRVR�GD�SDUWH�GL�WXWWL��Ê�XQ¶RSHUD]LRQH�FRQ�XQ�
costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che incideranno sulle nostre esistenze. La 
politica deve far sì che questi costi siano accettati da tutti. Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera 
da incidere il meno possibile sul grosso della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra 
tutti i paesi.» 
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e cosa il guidatore? E 

O¶DXWRPRELOH?  
3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire possibili soluzioni ai 

problemi descritti nel discorso? 
4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono questi limiti? 
 
Produzione 

Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici VFHQDUL�OHJDWL�DL�WHPL�GHO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�H�GHOO¶HVDXULPHQWR�
delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi le considerazioni contenute nel 
brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze 
personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.  
 
TIPOLOGIA C ± RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

7HVWR�WUDWWR�GD�/XLJL�)HUUDMROL��3HUFKp�XQD�&RVWLWX]LRQH�GHOOD�7HUUD"��*��*LDSSLFKHOOL��7RULQR��������SS����-��� 

Ǽ&Lz�FKH�KD� IDWWR�GHOOD�SDQGHPLD�XQ¶HPHUJHQ]D�JOREDOH�� YLVVXWD� LQ�PDQLHUD�SL��GUDPPDWLFD�GL�TXDOXQTXH�DOWUD�� VRQR�
TXDWWUR�VXRL�FDUDWWHUL�VSHFLILFL��,O�SULPR�q�LO�IDWWR�FKH�HVVD�KD�FROSLWR�WXWWR�LO�PRQGR��LQFOXVL�L�SDHVL�ULFFKL��SDUDOL]]DQGR�
O¶HFRQRPLD�H�VFRQYROJHQGR�OD�YLWD�TXRWLGLDQD�GHOO¶LQWHUD�XPDQLWj��,O�VHFRQGR�q�OD�VXD�VSHWWDFRODUH�YLVLELOLWj��D�FDXVD�GHO�
VXR�WHUULELOH�ELODQFLR�TXRWLGLDQR�GL�FRQWDJLDWL�H�GL�PRUWL�LQ�WXWWR�LO�PRQGR��HVVD�UHQGH�DVVDL�SL��HYLGHQWH�H�LQWROOHUDELOH�GL�
TXDOXQTXH�DOWUD�HPHUJHQ]D� OD�PDQFDQ]D�GL�DGHJXDWH�LVWLWX]LRQL�VRYUDQD]LRQDOL�GL�JDUDQ]LD��FKH�SXUH�DYUHEEHUR�GRYXWR�
HVVHUH� LQWURGRWWH� LQ� DWWXD]LRQH� GHO� GLULWWR� DOOD� VDOXWH� VWDELOLWR� LQ� WDQWH� FDUWH� LQWHUQD]LRQDOL� GHL� GLULWWL� XPDQL�� ,O� WHU]R�
FDUDWWHUH� VSHFLILFR�� FKH� ID� GL� TXHVWD� SDQGHPLD� XQ� FDPSDQHOOR� G¶DOODUPH� FKH� VHJQDOD� WXWWH� OH� DOWUH� HPHUJHQ]H� JOREDOL��
FRQVLVWH� QHO� IDWWR� FKH� HVVD� VL� q� ULYHODWD� XQ� HIIHWWR� FROODWHUDOH� GHOOH� WDQWH� FDWDVWURIL� HFRORJLFKH� ±� GHOOH� GHIRUHVWD]LRQL��
GHOO¶LQTXLQDPHQWR�GHOO¶DULD��GHO�ULVFDOGDPHQWR�FOLPDWLFR��GHOOH�FROWLYD]LRQL�H�GHJOL�DOOHYDPHQWL�LQWHQVLYL�±�HG�KD�SHUFLz�
VYHODWR�L�QHVVL�FKH�OHJDQR�OD�VDOXWH�GHOOH�SHUVRQH�DOOD�VDOXWH�GHO�SLDQHWD��,QILQH��LO�TXDUWR�DVSHWWR�JOREDOH�GHOO¶HPHUJHQ]D�
&RYLG-���q�O¶DOWLVVLPR�JUDGR�GL�LQWHJUD]LRQH�H�GL�LQWHUGLSHQGHQ]D�GD�HVVD�ULYHODWR��LO�FRQWDJLR�LQ�SDHVL�SXU�ORQWDQLVVLPL�
QRQ�SXz�HVVHUH�D�QHVVXQR�LQGLIIHUHQWH�GDWD�OD�VXD�FDSDFLWj�GL�GLIIRQGHUVL�UDSLGDPHQWH�LQ�WXWWR�LO�PRQGR� 
&ROSHQGR� WXWWR� LO� JHQHUH� XPDQR� VHQ]D� GLVWLQ]LRQL� GL� QD]LRQDOLWj� H� GL� ULFFKH]]H�� PHWWHQGR� LQ� JLQRFFKLR� O¶HFRQRPLD��
DOWHUDQGR�OD�YLWD�GL�WXWWL�L�SRSROL�GHOOD�7HUUD�H�PRVWUDQGR�O¶LQWHUD]LRQH�WUD�HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�HG�HPHUJHQ]D�HFRORJLFD�H�
O¶LQWHUGLSHQGHQ]D� SODQHWDULD� WUD� WXWWL� JOL� HVVHUL� XPDQL�� TXHVWD� SDQGHPLD� VWD� IRUVH� JHQHUDQGR� OD� FRQVDSHYROH]]D� GHOOD�
QRVWUD� FRPXQH� IUDJLOLWj� H� GHO� QRVWUR� FRPXQH� GHVWLQR�� (VVD� FRVWULQJH� SHUFLz� D� ULSHQVDUH� OD� SROLWLFD� H� O¶HFRQRPLD� H� D�
ULIOHWWHUH�VXO�QRVWUR�SDVVDWR�H�VXO�QRVWUR�IXWXUR�ǽ 
 

5LIOHWWL�VXOOH�TXHVWLRQL�SRVWH�QHO�EUDQR�H�FRQIURQWDWL�DQFKH�LQ�PDQLHUD�FULWLFD�H�IDFHQGR�ULIHULPHQWR�DOOH�WXH�FRQRVFHQ]H��
DOOH�WXH�HVSHULHQ]H�SHUVRQDOL�H�DOOD�WXD�VHQVLELOLWj��FRQ�OD�WHVL�HVSUHVVD�GDOO¶DXWRUH��VHFRQGR�LO�TXDOH�RFFRUUH�ULSHQVDUH�OD�
SROLWLFD�H�O¶HFRQRPLD�D�SDUWLUH�GDOOD�FRQVDSHYROH]]D��JHQHUDWD�GDOOD�SDQGHPLD��GHOOD�QRVWUD�FRPXQH�IUDJLOLWj�H�GHO�QRVWUR�
FRPXQH�GHVWLQR� 
3XRL� DUWLFRODUH� LO� WXR� HODERUDWR� LQ� SDUDJUDIL� RSSRUWXQDPHQWH� WLWRODWL� H� SUHVHQWDUOR� FRQ� XQ� WLWROR� FRPSOHVVLYR� FKH� QH�
HVSULPD�VLQWHWLFDPHQWH�LO�FRQWHQXWR�� 
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PROPOSTA C2 

Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il 
cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 
 

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: occorre 
imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In presenza di 
XQ¶DXWRSHUFH]LRQH�QRQ�SHUIHWWDPHQWH�GHOLQHDWD��R�PDJDUL�GL�XQ¶DXWRVWLPD�WUDEDOODQWH��VWDUH�LQ�UHWH�SXz�GLYHQWDUH�XQ�YHUR�
problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpirannR�DQFRUD�SL��QHOO¶LQWLPR�� WDQWR�SL��VSDYHQWRVL�TXDQWR�SL��
SHUFHSLWL��D�UDJLRQH��FRPH�LQGHOHELOL��1RQRVWDQWH�TXHVWR��OD�VROX]LRQH�QRQ�q�SHU�IRU]D�VWDUH�IXRUL�GDL�VRFLDO�QHWZRUN��>«@ 
Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre 
FRQGLYLGHUH�WURSSR��>«@ 
Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri amici, 
quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro formale, durante il 
TXDOH�LO�QRVWUR�VHOH]LRQDWRUH��ROWUH�DO�FXUULFXOXP�GD�QRL�SUHSDUDWR�SHU�O¶RFFDVLRQH��VWD�FRQWUROODQGR�VXO�ZHE�FKL�VLDPR�
davvero. 
&RQ�OH�SDUROH�O¶HIIHWWR�q�DQFRUD�SL��SRWHQWH��6H�LQ�IDPLJOLD�H�WUD�DPLFL��D�YROWH��XViamo espressioni forti come parolacce o 
termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per nulla familiari o 
LQWLPL�� &RQ� O¶DJJUDYDQWH� FKH� ULPDUUDQQR� VFULWWH� H� VDUDQQR� IDFLOPHQWH� ULSURGXFLELOL� H� OHJgibili da moltitudini 
incontrollabili di persone.  
In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente 
iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano 
soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e online.» 
 
In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di web 
reputation.  
Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi del 
mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo per i 
giovani? 
Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, delle tue 
abitudini comunicative e della tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentitR�O¶XVR�GHO�GL]LRQDULR�LWDOLDQR�H�GHO�GL]LRQDULR�bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
1RQ�q�FRQVHQWLWR�ODVFLDUH�O¶,VWLWXWR�SULPD�FKH�VLDQR�WUDVFRUVH���RUH�GDOOD�FRQVHJQD�GHOOH�WUDFFH� 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Primo Levi, La bambina di Pompei, in Ad ora incerta, Garzanti, Milano, 2013. 

3RLFKp�O¶DQJRVFLD�GL�FLDVFXQR�q�OD�QRVWUD 
Ancora riviviamo la tua, fanciulla scarna 
Che ti sei stretta convulsamente a tua madre 
Quasi volessi ripenetrare in lei 
Quando al meriggio il cielo si è fatto nero. 
,QYDQR��SHUFKp�O¶DULD�YROWD�LQ�YHOHQR 
È filtrata a cercarti per le finestre serrate 
Della tua casa tranquilla dalle robuste pareti 
Lieta già del tuo canto e del tuo timido riso. 
Sono passati i secoli, la cenere si è pietrificata 
A incarcerare per sempre codeste membra gentili. 
Così tu rimani tra noi, contorto calco di gesso, 
Agonia senza fine, terribile testimonianza 
'L�TXDQWR�LPSRUWL�DJOL�GqL�O¶RUJRJOLRVR�QRVWUR�VHPH�� 
Ma nulla rimane fra noi della tua lontana sorella,  
'HOOD�IDQFLXOOD�G¶2ODQGa murata fra quattro mura 
Che pure scrisse la sua giovinezza senza domani: 
La sua cenere muta è stata dispersa dal vento, 
La sua breve vita rinchiusa in un quaderno sgualcito. 
Nulla rimane della scolara di Hiroshima, 
Ombra confitta nel muro dalla luce di mille soli,  
9LWWLPD�VDFULILFDWD�VXOO¶DOWDUH�GHOOD�SDXUD� 
Potenti della terra padroni di nuovi veleni, 
Tristi custodi segreti del tuono definitivo, 
&L�EDVWDQR�G¶DVVDL�OH�DIIOL]LRQL�GRQDWH�GDO�FLHOR�� 
Prima di premere il dito, fermatevi e considerate. 

20 novembre 1978 
 

Primo Levi (1919-1987) ha narrato nel romanzo-WHVWLPRQLDQ]D� µ6H� TXHVWR� q� XQ� XRPR¶ la dolorosa 
esperienza personale della deportazione e della detenzione ad Auschwitz. La raccolta µ$G� RUD� LQFHUWD¶, 
pubblicata nel 1984, contienH�WHVWL�SRHWLFL�VFULWWL�QHOO¶DUFR�GL�WXWWD�OD sua vita.  

 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia, indicandone i temi.  
2. 4XDOL� DQDORJLH� H� TXDOL� GLIIHUHQ]H� ULVFRQWUL� WUD� OD� YLFHQGD� GHOOD� µEDPELQD� GL� 3RPSHL¶ e quelle della 

µIDQFLXOOD�G¶2ODQGD¶ H�GHOOD�µVFRODUD�GL�+LURVKLPD¶?  
3. µ3RLFKp�O¶DQJRVFLD�GL�FLDVFXQR è la nostra¶: qual è la funzione del primo verso e quale relazione presenta 

con il resto della poesia? 
4. Spiega il significato che Primo Levi intendeva esprimere con µTerribile testimonianza/Di quanto importi 

DJOL�GqL�O¶RUJRJOLRVR�QRVWUR�VHPH¶. 
Interpretazione 
3URSRQL�XQ¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�SRHVLD��PHWWHQGROD�LQ�UHOD]LRQH�FRQ�DOWUH�RSHUH�GHOO¶DXWRUH, se le conosci, 
o con le tragiche vicende della Seconda guerra mondiale che vengono ricordate nel testo e spiega anche 
quale significato attribuiresti agli ultimi quattro versi.  
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PROPOSTA A2 
Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 2004,  
pp. 403 - 404. 
 

«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, di 
TXDOFKH�DQQR�SL��JLRYDQH�GL�OXL��PD�SL��YHFFKLD�SHU�FDUDWWHUH�R�IRUVH�SHU�GHVWLQR��'HL�GXH��HUD�OXL�O¶HJRLVWD��
il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui di parlarne 
come di un altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi le spalle gravate 
di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma anche il godimento, 
la felicità. A trentacinque anni sL� ULWURYDYD�QHOO¶DQLPD� OD�EUDPD� LQVRGGLVIDWWD�GL�SLDFHUL�H�GL�DPRUH��H�JLj�
O¶DPDUH]]D�GL�QRQ�DYHUQH�JRGXWR��H�QHO�FHUYHOOR�XQD�JUDQGH�SDXUD�GL�VH�VWHVVR�H�GHOOD�GHEROH]]D�GHO�SURSULR�
carattere, invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. 

La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due 
scopi ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli traeva 
JLXVWR� LO� GHQDUR� GL� FXL� OD� IDPLJOLXROD� DEELVRJQDYD�� /¶DOWUD� FDUULHUD� HUD� OHWWHUDULD� H�� DOO¶LQIXRUL� GL� XQD�
riputazioncella, - VRGGLVID]LRQH�GL�YDQLWj�SL��FKH�G¶DPEL]LRQH�± non gli rendeva nulla, ma lo affaticava ancor 
meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli non aveva 
fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei magazzini 
del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande speranza per 
O¶DYYHQLUH��RUD�YHQLYD�FRQVLGHUDWR�FRPH�XQD�VSHFLH�GL�ULVSHWWDELOLWj�OHWWHUDULD�FKH�FRQWDYD�QHO�SLFFROR�ELODQFLR�
DUWLVWLFR�GHOOD�FLWWj��/D�SULPD�VHQWHQ]D�QRQ�HUD�VWDWD�ULIRUPDWD��V¶HUD�HYROXWD� 

Per la chiarissima cosFLHQ]D� FK¶HJOL� DYHYD� GHOOD� QXOOLWj� GHOOD� SURSULD� RSHUD�� HJOL� QRQ� VL� JORULDYD� GHO�
SDVVDWR��SHUz��FRPH�QHOOD�YLWD�FRVu�DQFKH�QHOO¶DUWH��HJOL�FUHGHYD�GL�WURYDUVL�DQFRUD�VHPSUH�QHO�SHULRGR�GL�
preparazione, riguardandosi nel suo più segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, 
QRQ�DQFRUD�LQ�DWWLYLWj��9LYHYD�VHPSUH�LQ�XQ¶DVSHWWDWLYD��QRQ�SD]LHQWH��GL�TXDOFKH�FRVD�FKH�GRYHYD�YHQLUJOL�
GDO�FHUYHOOR��O¶DUWH��GL�TXDOFKH�FRVD�FKH�GRYHYD�YHQLUJOL�GL�IXRUL��OD�IRUWXQD��LO�VXFFHVVR��FRPH�VH�O¶HWj�GHOOe 
belle energie per lui non fosse tramontata.» 
 

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che precede 
O¶LQFRQWUR�FRQ�OD�SVLFDQDOLVL�H�FRQ�O¶RSHUD�GL�)UHXG��,O�EUDQR�SURSRVWR�FRVWLWXLVFH�O¶incipit del romanzo ed è 
centrato sulla presentazione del protagonista. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo contrappongono al 

profilo della sorella: illustrali. 
3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste due 

occupazioni si contrappongono? 
4. µCRPH�QHOOD�YLWD�FRVu�DQFKH�QHOO¶DUWH��HJOL�FUHGHYD�GL�WURYDUVL�DQFRUD�VHPSUH�QHO�SHULRGR�GL�SUHSDUD]LRQH¶: 

quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da tale condizione psicologica? 

Interpretazione 
Commenta il brano proposto, elaboUDQGR�XQD�WXD�ULIOHVVLRQH�VXO�WHPD�GHOO¶LQHWWLWXGLQH�FRPH�HOHPHQWR�GHOOD�
rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica GHOOD�SURGX]LRQH�GHOO¶DXWRUH: puoi mettere 
questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad altre forme 
G¶DUWH�GL�FXL�KDL�FRQRVFHQ]D� 
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TIPOLOGIA B ± ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Paul Ginsborg, 6WRULD�G¶,WDOLD�GDO�GRSRJXHUUD�D�RJJL, a cura di F. Occhipinti, Einaudi scuola, 
Torino, 1989, pp. 165, 167. 
 

«Uno degli aspetti più ragguardevoli del «miracolo economico» fu il suo carattere di processo spontaneo. Il 
piano Vanoni del 1954 aveva formulato dei progetti per uno sviluppo economico controllato e finalizzato al 
superamento dei maggiori squilibri sociali e geografici. Nulla di ciò accadde. Il «boom» si realizzò seguendo 
una logica tutta sua, rispondendo direttamente al libero gioco delle forze del mercato e dando luogo, come 
risultato, a profondi scompensi strutturali. 

Il primo di questi fu la cosiddetta distorsione dei consumi. Una crescita orientata all'esportazione 
comportò XQ¶HQIDVL�VXL�EHQL�GL�FRQVXPR�SULYDWL��VSHVVR�VX�TXHOOL�GL�OXVVR��VHQ]D�XQ�FRUULVSHWWLYR�VYLOXSSR�
dei consumi pubblici. Scuole, ospedali, case, trasporti, tutti i beni di prima necessità, restarono parecchio 
indietro rispetto alla rapida crescita della produzione di beni di consumo privati. >«@ il modello di sviluppo 
sottinteso dal «boom» (o che al «boom» fu permesso di assumere) implicò una corsa al benessere tutta 
incentrata su scelte e strategie individuali e familiari, ignorando invece le necessarie risposte pubbliche ai 
bisogni collettivi quotidiani. Come tale, il «miracolo economico» servì ad accentuare il predominio degli 
interessi delle singole unità familiari dentro la società civile. 

Il «boom» del 1958-63 aggravò inoltre il dualismo iQVLWR�QHOO¶HFRQRPLD�LWDOLDQD��'D�XQD�SDUWH�YL�HUDQR�L�
settori dinamici, ben lungi dall'essere formati solamente da grandi imprese, con alta produttività e tecnologia 
DYDQ]DWD��'DOO¶DOWUD�ULPDQHYDQR�L�VHWWRUL�WUDGL]LRQDOL�GHOO¶HFRQRPLD��FRQ�JUDQGH�LQWHQVLWj di lavoro e con una 
bassa produttività, che assorbivano manodopera e rappresentavano una sorta di enorme coda della cometa 
economica italiana.   

Per ultimo, il «miracolo» accrebbe in modo drammatico il già serio squilibrio tra Nord e Sud. Tutti i settori 
dell'economia in rapida espansione erano situati, con pochissime eccezioni, nel Nord-ovest e in alcune aree 
centrali e nord-orientali del paese. Lì, tradizionalmente, erano da sempre concentrati i capitali e le capacità 
professionali della nazione e lì prosperarono in modo senza precedenti le industrie esportatrici, grandi o 
piccole che fossero. Il «miracolo» fu un fenomeno essenzialmente settentrionale, e la parte più attiva della 
SRSROD]LRQH�PHULGLRQDOH�QRQ�FL�VL�PLVH�PROWR�DG�DFFRUJHUVHQH��>«@ 

Nella storLD�G¶,WDOLD�LO�©PLUDFROR�HFRQRPLFRª�KD�VLJQLILFDWR�DVVDL�GL�SL��FKH�XQ�DXPHQWR�LPSURYYLVR�GHOOR�
VYLOXSSR� HFRQRPLFR� R� XQ�PLJOLRUDPHQWR� GHO� OLYHOOR� GL� YLWD�� (VVR� UDSSUHVHQWz� DQFKH� O¶RFFDVLRQH� SHU� XQ�
rimescolamento senza precedenti della popolazione italiana. &HQWLQDLD�GL�PLJOLDLD�GL�LWDOLDQL�>«@�SDUWLURQR�
dai luoghi di origine, lasciarono i paesi dove le loro famiglie avevano vissuto per generazioni, 
DEEDQGRQDURQR� LO� PRQGR� LPPXWDELOH� GHOO¶,WDOLD� FRQWDGLQD� H� LQL]LDURQR� QXRYH� YLWH� QHOOH� GLQDPLFKH� FLWWj�
GHOO¶,WDlia industrializzata.» 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
 

1. Presenta sinteticamente il contenuto del testo. 
2. Qual è la tesi di Ginsborg, in quale parte del testo è espressa e da quali argomenti è supportata? 
3. 1HO�WHVWR�VRQR�ULFRQRVFLXWL�DOFXQL�DVSHWWL�SRVLWLYL�GHO�µERRP¶�LWDOLDQR��LQGLYLGXDOL�H�FRPPHQWDOL� 
4. 1HOO¶XOWLPR�FDSRYHUVR�VL�ID�ULIHULPHQWR�DG�XQ�LPSRUWDQWH�IHQRPHQR�VRFLDOH��LQGLYLGXDOR�Hd evidenziane 

le cause e gli effetti sul tessuto sociale italiano.  

Produzione  
Confrontati con le considerazioni dello storico inglese Paul Ginsborg (1945-2022) sui caratteri del «miracolo 
economico» e sulle sue conseguenze nella storia e nelle vite degli italiani nel breve e nel lungo periodo. 
Alla luce delle tue conoscenze scolastiche e delle tue esperienze extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni 
in un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Michele Cortelazzo, Una nuova fase della storia del lessico giovanile, in /¶LWDOLDQR�H�L�JLRYDQL��
Come scusa? Non ti followo, Accademia della Crusca, goWare, Firenze 2022.  
 

«1HO� QXRYR�PLOOHQQLR�� O¶HYROX]LRQH� tecnologica, con la diffusione sempre più estesa della comunicazione 
digitata, ha ampliato mezzi, occasioni, finalità della comunicazione scritta. Conseguentemente, ha creato, 
accanto a nuove forme comunicative che si sono rapidamente consolidate (prima le chat e gli sms, poi i primi 
scambi comunicativi attraverso i social network), nuove forme di espressione linguistica, che trovano in molte 
caratteristiche del linguaggio giovanile (brachilogia, andamento veloce che implica trascuratezza dei dettagli 
di pronuncia e di scrittura, colloquialità, espressività) lo strumento più adeguato per queste nuove forme di 
comunicazione a distanza. Di converso, molte caratteristiche del linguaggio giovanile, soprattutto quelle che 
si incentrano sulla brevità, hanno trovato nella scrittura digitata la loro più piena funzionalizzazione. 
Il fenomeno che ha caratterizzato la lingua dei giovani nel primo decennio del nuovo secolo, si rafforza nel 
decennio successivo, nel quale si verifica il dissolversi della creatività linguistica dei giovani nella più generale 
creatività comunicativa indotta dai social, con il prevalere, grazie anche alle innovazioni tecnologiche, della 
creatività multimediale e particolarmente visuale (quella che si esprime principalmente attraverso i video 
condivisi nei social). La lingua pare assumere un ruolo ancillare rispetto al valore prioritario attribuito alla 
comunicazione visuale e le innovazioni lessicali risultano funzionali alla rappresentazione dei processi di 
creazione e condivisione dei prodotti multimediali, aumentano il loro carattere di generalizzazione a tutti i 
gruppi giovanili, e in quanto tali aumentano la stereotipia (in questa prospettiva va vista anche la forte 
anglicizzazione) e non appaiono più significative in sé, come espressione della creatività giovanile, che si 
VYLOXSSD��RUD��SUHIHULELOPHQWH�LQ�DOWUL�DPELWL��>«@ 
/H�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶DWWXDOH�GLIIXVLRQH�GHOOH�QXRYH�IRUPH�GHO�OLQJXDJJLR�JLRYDQLOH�VRQR�EHQ�UDSSUHVHQWDWH�
GDOO¶XOWLPD�LQQRYD]LRQH�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�OXGLFD�JLRYDQLOH� LO�³SDUODUH�LQ�FRUVLYR´��XQ�JLRFR�SDUDVVLWDULR�VXOOD�
lingua comune, di cui vengono modificati alcuni tratti fonetici (in particolare la pronuncia di alcune vocali e 
O¶LQWRQD]LRQH���Ê�XQ�JLRFR�FKH�VL�EDVD�VXOOD�GHIRUPD]LRQH�GHOOD�FDWHQD�IRQLFD��FRPH�q�DFFDduto varie volte 
nella storia del linguaggio giovanile e che, nel caso specifico, estremizza la parodia di certe forme di 
OLQJXDJJLR�VQRE��/D�GLIIXVLRQH�GHO�FRVLGGHWWR�³SDUODUH�LQ�FRUVLYR´�q�DYYHQXWD�DWWUDYHUVR�DOFXQL�YLGHR��GHL�YHUL�
e propri tutorial) pubblicati su TikTok, ripresi anche dai mezzi audiovisivi tradizionali (per es. alcune 
trasmissioni televisive) ed enfatizzati dalle polemiche che si sono propagate attraverso i social. 
Per anni i linguisti hanno potuto occuparsi della comunicazione giovanile concentrando la loro attenzione 
VXOO¶DVSHWWR�YHUEDOH�GL�ORUR�FRPSHWHQ]D��&HUWR��OH�VFHOWH�OLQJXLVWLFKH�QRQ�SRWHYDQR�HVVHUH�HVDPLQDWH�VHQ]D�
collegarle alle realtà sociali da cui erano originate e senza connetterle ad altri sistemi stilistici 
�GDOO¶DEELJOLDmento alla prossemica, dalle tendenze musicali alle innovazioni tecnologiche), ma il linguaggio, 
e particolarmente il lessico, manteneva una sua centralità, un ampio sviluppo quantitativo, una grande varietà 
e una sua decisa autonomia.  
Oggi non è più così��/H�IRUPH�GHOO¶DWWXDOH�FRPXQLFD]LRQH�VRFLDOH��OR�VYLOXSSR�GHOOD�WHFQRORJLD�PXOWLPHGLDOH��
la propensione sempre maggiore per i sistemi visuali di comunicazione hanno limitato il ruolo della lingua, 
ma ne hanno ridotto anche la varietà e il valore innovativR��>«@�2JJL�OR�VWXGLR�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�JLRYDQLOH�
deve essere sempre più multidisciplinare: il centro dello studio devono essere la capacità dei giovani di usare, 
nei casi migliori in chiave innovativa, le tecniche multimediali e il ruolo della canzone, soprattutto rap e trap, 
per diffondere modelli comunicativi e, in misura comunque ridotta, linguistici innovativi o, comunque, ³di 
tendenza´.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del testo individuando i principali snodi argomentativi. 
2. &KH�FRVD�LQWHQGH�O¶DXWRUH�TXDQGR�ID�ULIHULPHQWR�DO�µUXROR�DQFLOODUH¶�della lingua? 
3. Illustra le motivazioni per cui il µparlare in corsivo¶ viene definito µXQ�JLRFR�SDUDVVLWDULR¶� 
4. Quali sono i fattori che oggi incidono sulla comunicazione giovanile e perché essa si differenzia rispetto 

a quella del passato? 
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Produzione 
Partendo dalle considerazioni presenti nel brano del linguista Michele Cortelazzo, proponi una tua riflessione, 
facendo riferimento alle tue conoscenze e alle tue esperienze, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso.  

PROPOSTA B3 
Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, Milano, 
2016, pp. 133 - 135. 
 

 «Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi con 
coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due soldi era piccolissimo, 
stava appunto bene in mano a un bambino��H�VL�FRQIH]LRQDYD�WUDHQGR�LO�JHODWR�GDO�FRQWHQLWRUH�FRQ�O¶DSSRVLWD�
paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il cono solo in parte, gettando via il 
fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano del gelataio (eppure quella parte era la più buona e 
croccante, e la si mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata).  
 /D�FLDOGD�GD�TXDWWUR�VROGL�YHQLYD�FRQIH]LRQDWD�FRQ�XQD�PDFFKLQHWWD�VSHFLDOH��DQFK¶HVVD�DUJHQWDWD��FKH�
comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la 
OLQJXD�QHOO¶LQWHUVWL]LR�VLQR�D�FKH�HVVD�QRQ�UDJJLXQJHYD�SL�� LO�QXFOHR�FHQWUDOH�GL�JHODWR��H�D�TXHO�SXQWR�VL�
mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non aveva consigli da 
dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in 
mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona infetta.  
 Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro soldi, ma 
due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e 
PXRYHQGR� DJLOPHQWH� LO� FDSR� OHFFDYDQR� RUD� GDOO¶XQR� RUD� GDOO¶DOWUR�� 7DOH� OLWXUJLD� PL� DSSDULYD� FRVu�
sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: 
un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi assolutamente no. 
 &RPH� RJQXQR� YHGH�� Qp� OD�PDWHPDWLFD� Qp� O¶HFRQRPLD� Qp� OD� GLHWHWLFD� JLXVWLILFDYDQR� TXesto rifiuto. E 
QHSSXUH�O¶LJLHQH��SRVWR�FKH�SRL�VL�JHWWDVVHUR�HQWUDPEH�OH�HVWUHPLWj�GHL�GXH�FRQL��8QD�SLHWRVD�JLXVWLILFD]LRQH�
DUJRPHQWDYD��LQYHUR�PHQGDFHPHQWH��FKH�XQ�IDQFLXOOR�RFFXSDWR�D�YROJHUH�OR�VJXDUGR�GD�XQ�JHODWR�DOO¶DOWUR�
fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse 
XQ¶DOWUD�PRWLYD]LRQH��FUXGHOPHQWH�SHGDJRJLFD��GHOOD�TXDOH�SHUz�QRQ�ULXVFLYR�D�UHQGHUPL�FRQWR�� 
 Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta non era), 
capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo di uno da quattro 
non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. Proprio per questo li 
desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo mi erano negati: perché 
apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano 
due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio quando 
disprezzava la buccia e il torsolo. >«@ 
 /¶DSRORJR�ULVFKLD�GL�DSSDULUH�SULYR�GL�PRUDOH��LQ�XQ�PRQGR�LQ�FXL�OD�FLYLOWj�GHL�FRQVXPL�YXROH�RUPDL�YL]LDWL�
anche gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, GDOO¶RURORJLQR�DFFOXVR�DO�IXVWLQR�DO�FLRQGROR�
regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei 
consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. >«@ 
 Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti1.» 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 
2. 1HO�EUDQR�O¶DXWRUH�ID�ULIHULPHQWR�DG�XQD�µliturgia¶ che da bambino avrebbe più volte chiesto ai genitori di 

poter µcelebrare¶. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il significato che, a tuo 
avviso, si può attribuire in questo contesto al termine µOLWXUJLD¶. 

  

 
1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di Sibari costituiva il modello di uno 
stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi. 
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3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione µcrudelmente pedagogica¶: spiega il senso 
GHOO¶DYYHUELR�XVDWR� 

4. Cosa intende affermare O¶DXWRUH�FRQ�OD�IUase µOD�FLYLOWj�GHL�FRQVXPL�>«@�Gj�SHU�TXDWWUR�VROGL�TXHOOR�FKH�
vale quattro soldi¶" 

 

Produzione 
Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi di 
grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui rischi 
sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

 
 

TIPOLOGIA C ± RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
7HVWR� WUDWWR� GD�� *LXVL� 0DUFKHWWD�� )RUWH� q� PHJOLR� GL� FDULQD�� LQ� /D� ULFHUFD�� ��� PDJJLR� �����
KWWSV���ODULFHUFD�ORHVFKHU�LW�IRUWH�H�PHJOLR�GL�FDULQD�� 
 

©1RQ� VL� SXQWD� DEEDVWDQ]D� VXOO¶DWWLYLWj� VSRUWLYD� SHU� OH� UDJD]]H�� (VDWWDPHQWH� FRPH� SHU� OH� VFLHQ]H� H�
O¶LQIRUPDWLFD�SULPD�FKH�VH�QH�GLVFXWHVVH��PROWL�VSRUW�VRQR�ULPDVWL�WUDGL]LRQDOPHQWH�DSSDQQDJJLR�PDVFKLOH��
(SSXUH� GLYHUVH� VWRULH� GL� H[� VSRUWLYH� FKH� KDQQR� UDJJLXQWR� SRVL]LRQL� LPSRUWDQWL� QHL� VHWWRUL� SL�� GLVSDUDWL�
GLPRVWUDQR� FKH� SUDWLFDUH� XQR� VSRUW� q� VWDWR� SHU� ORUR� IRUPDWLYR�� QHO� UHFHQWH :RPHQ¶V�6XPPLW GHOOD�1)/��
GLULJHQWL�G¶D]LHQGD��PDQDJHU�H�FRQVXOHQWL�GL�DOWD� ILQDQ]D�� WXWWH�SURYHQLHQWL�GDO�PRQGR�GHOOR�VSRUW��KDQQR�
UDFFRQWDWR�TXDQWR�VLD�VWDWR�LPSRUWDQWH�HVVHUH�LQFRUDJJLDWH�GDL�JHQLWRUL��LPSDUDUH�D�SHUGHUH�R�VILGDUH�L�SURSUL�
OLPLWL�H�YLQFHUH�GXUDQWH�LO�SHUFRUVR�VFRODVWLFR�H�XQLYHUVLWDULR�� 
4XHVWH�WHVWLPRQLDQ]H�VRQR�LPSRUWDQWL��H�QRQ�q�XQ�FDVR�FKH�YHQJDQR�GDJOL�6WDWL�8QLWL��GRYH�LO�IHPPLQLVPR�
PRGHUQR� KD� DEEUDFFLDWR� GD� WHPSR� XQD� SROLWLFD� GL� HPSRZHUPHQW�� FLRq� GL� UDIIRU]DPHQWR� GHOOH� EDPELQH�
DWWUDYHUVR�O¶HGXFD]LRQH��3DUWH�GL�TXHVWD�HGXFD]LRQH�VL�EDVD�VXOOD�GLVWUX]LRQH�GHL�OXRJKL�FRPXQL�>«@� 
&RPLQFHUHPR�FRO�GLUH�FKH�QRQ�HVLVWRQR�VSRUW�³GD�PDVFKL´�H�DOWUL�³GD�IHPPLQH´��*OL�XOWLPL�UHFRUG�VWDELOLWL�GD�
DWOHWH��VXSHULRUL�R�YLFLQL�D�TXHOOL�GHL�FROOHJKL� LQ�GLYHUVH�GLVFLSOLQH��GRYUHEEHUR�FRVWULQJHUFL�D�ULFRQVLGHUDUH�
SHUILQR�OD�GLYLVLRQH�LQ�FDWHJRULH� 
/H�UDJD]]H��VH�OLEHUH�GL�HVSULPHUVL�ULJXDUGR�DO�SURSULR�FRUSR�H�QRQ�VRWWRSRVWH�DOOR�VJXDUGR�PDVFKLOH��QRQ�
VRQR�DIIDWWR�PHQR� LQWHUHVVDWH�DOOR� VSRUW� R�DOOD� FRPSHWL]LRQH�� ,QILQH�� FRPH� LQ�RJQL� VHWWRUH�� DQFKH�TXHOOR�
VSRUWLYR�UDSSUHVHQWD�XQ�WHUUHQR�IHUWLOH�SHU�OD�FRQTXLVWD�GL�XQD�SDULWj�GL�JHQHUH��'L�SL���TXDOVLDVL�VXFFHVVR�
UHJLVWUDWR�LQ�XQ�VHWWRUH�FKH�KD�XQ�WDOH�VHJXLWR�QRQ�SXz�FKH�RWWHQHUH�XQ�EHQHILFR�HIIHWWR�D�FDVFDWD��,Q�DOWUH�
SDUROH��SHU�DYHUH�XQ�PDJJLRU�QXPHUR�GL�DWOHWH��GREELDPR YHGHUH VXL�QRVWUL�VFKHUPL�XQ�PDJJLRU�QXPHUR�GL�
DWOHWH�ª 
 
6YLOXSSD� XQD� WXD� ULIOHVVLRQH� VXOOH� WHPDWLFKH� SURSRVWH� GDOO¶DXWULFH� DQFKH� FRQ� ULIHULPHQWL� DOOH� YLFHQGH� GL�
DWWXDOLWj�� WUDHQGR� VSXQWR� GDOOH� WXH� OHWWXUH�� GDOOH� WXH� FRQRVFHQ]H�� GDOOH� WXH� HVSHULHQ]H� SHUVRQDOL�� 3XRL�
DUWLFRODUH�LO�WXR�HODERUDWR�LQ�SDUDJUDIL�RSSRUWXQDPHQWH�WLWRODWL�H�SUHVHQWDUOR�FRQ�XQ�WLWROR�FRPSOHVVLYR�FKH�
QH�HVSULPD�VLQWHWLFDPHQWH�LO�FRQWHQXWR� 
 

  

https://laricerca.loescher.it/forte-e-meglio-di-carina/
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PROPOSTA C2 
Testo tratto da: Maria Antonietta Falchi, Donne e costituzione: tra storia e attualità, in Il 75° anniversario 
della Costituzione, ³6WRULD�H�PHPRULD´��DQQR�;;;,��Q����������,/65(&�/LJXULD��S����. 
 

«,O���JLXJQR������LO�VXIIUDJLR�XQLYHUVDOH�H�O¶HVHUFL]LR�GHOO¶HOHWWRUDWR�SDVVLYR�SRrtarono per la prima volta in 
Parlamento anche le donne. Si votò per il referendum istituzionale tra Monarchia o Repubblica e per 
HOHJJHUH�O¶$VVHPEOHD�FRVWLWXHQWH�FKH�VL�ULXQu�LQ�SULPD�VHGXWD�LO����JLXJQR������QHO�SDOD]]R�GL�0RQWHFLWRULR��
Su un totale di 5���GHSXWDWL�IXURQR�HOHWWH����GRQQH�>«@��&LQTXH�GL�ORUR�HQWUDURQR�QHOOD�³&RPPLVVLRQH�GHL�
��´�LQFDULFDWD�GL�HODERUDUH�H�SURSRUUH�OD�&DUWD�FRVWLWX]LRQDOH�>«@�$OFXQH�GHOOH�&RVWLWXHQWL�GLYHQQHUR�JUDQGL�
personaggi, altre rimasero a lungo nelle aule parlamentari, altre ancora, in seguito, tornarono alle loro 
RFFXSD]LRQL��7XWWH��SHUz��FRQ�LO�ORUR�LPSHJQR�H�OH�ORUR�FDSDFLWj��VHJQDURQR�O¶LQJUHVVR�GHOOH�GRQQH�QHO�SL��
alto livello delle istituzioni rappresentative. Donne fiere di poter partecipare alle scelte politiche del Paese 
nel momento della fondazione di una nuova società democratica. Per la maggior parte di loro fu 
determinante la partecipazione alla Resistenza. Con gradi diversi di impegno e tenendo presenti le posizioni 
dei rispettivi partiti, spesso fecero cauVD�FRPXQH�VXL�WHPL�GHOO¶HPDQFLSD]LRQH�IHPPLQLOH��DL�TXDOL�IX�GHGLFDWD��
in prevalenza, la loro attenzione. La loro intensa passione politica le porterà a superare i tanti ostacoli che 
DOO¶HSRFD�UHVHUR�GLIILFLOH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHOOH�GRQQH�DOOD�YLWD�SROLWLca.  
(EEH�LQL]LR�FRVu�TXHOO¶LPSRUWDQWH�PRYLPHQWR�LQ�GLIHVD�GHL�GLULWWL�XPDQL�H�VRSUDWWXWWR�GHOOD�SDUL�GLJQLWj�H�GHOOH�
pari opportunità che le nostre Costituenti misero al centro del dibattito.» 
 
A partire dal contenuto del testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, 
rifletti su come i principi enunciati dalla Costituzione della Repubblica italiana hanno consentito alle donne 
di procedere sulla via della parità. Puoi illustrare le tue riflessioni con riferimenti a singoli articoli della 
Costituzione, ad avvenimenti, leggi, movimenti o personaggi significativi per questo percorso. Puoi articolare 
il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentitR�O¶XVR�GHO�GL]LRQDULR�LWDOLDQR�H�GHO�GL]LRQDULR�bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
1RQ�q�FRQVHQWLWR�ODVFLDUH�O¶,VWLWXWR�SULPD�FKH�VLDQR�WUDVFRUVH���RUH�GDOOD�FRQVHJQD�GHOOH�WUDFFH� 


